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Progettare tra terra e mare. Il ridisegno del waterfront di 
Pozzuoli*

Francesco Buonfantino

Confine. È essenzialmente questo che rappresenta la linea di costa. E sul confine si 
guarda oltre, si attendono gli arrivi, si saluta chi parte. Ed è per questo che le città co-
struite su di un confine si somigliano tutte. Se poi il confine, il margine, è il mare le 
affinità diventano ancora più forti. Le radici, le forme, le facce della gente che vive sul 
confine assumono tutte le stesse fattezze. Ma come si progetta lungo un confine? Quale 
relazione il tessuto, gli edifici, devono vivere con questo margine? C’è in prima istanza 
un problema di scala percettiva. Ci sono poi le valenze di permeabilità del tessuto ur-
bano con il territorio retrostante e con i fruitori. Questi due fattori, assieme al grande 
tema dello skyline, diventano i principali temi con i quali il progetto architettonico ed 
urbanistico deve confrontarsi. 

Il tema della percezione dello spazio è spesso considerato secondario quando si affron-
ta il tema del progetto lungo un “margine”. Si trascura infatti che il margine è quasi sem-
pre fruito a scale percettive diverse: il cittadino guarda al margine da grande distanza, 
quando, ad esempio, gli si avvicina dal mare ma può al contempo “entrare” nel margine 
costruito per viverlo. Inoltre, quando si trova lungo il confine costruito, il suo sguardo è 
spesso volto verso il “di fuori”, realizzando così un’ulteriore dimensione percettiva nella 
sua mente. 

Per avere una buona qualità del progetto è opportuno tenere ben presente questi 
aspetti. Se si privilegia una sola di queste dimensioni percettive si ottengono soluzioni 
sbilanciate che non possono che produrre nella mente delle persone sensazioni negati-
ve. Un esempio di sfasamento di una sola delle tre dimensioni percettive, che alla fine 
produce nella mente dei fruitori una sensazione complessivamente negativa, è quella 
del “lungomare liberato” di Napoli. Il fronte a mare della città, se percepito dall’acqua, 
resta uno tra i più belli scenari del mondo. Al contempo quando dal lungomare lo sguar-
do si perde verso il mare o verso la costa lontana le sensazioni continuano ad esser 
più che positive; ma quando il fruitore rivolge lo sguardo alla grande carreggiata che 
corre lungo il mare scopre una realtà desolata che scompensa le sensazioni positive 
percepite precedentemente: quel tratto di strada, pensato per una diversa velocità di 
fruizione, per una diversa densità di utilizzo, smarrisce chi lo vive. Aver semplicemente 

* Il presente articolo, inserito nella categoria 
progetti,  non è stato oggetto della peer review
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Primo studio di fattibilità per l'in-
tervento di riqualificazione dell'area 
ex Sofer - anno 2007

Il progetto si sviluppa su richiesta 
della committenza in modo avulso 
dalle preesistenze e con uno stile più 
organico 

Fig. 1 - L'area dell'intervento

Fig. 2 - Planovolumetrico dell'area da 
est, in cui si evidenziano il parco a mare 
e l'orografia del lotto
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rimosso le auto senza aver ricalibrato lo spazio per i 
pedoni, senza che lo stesso venga dotato di una nuova 
pavimentazione e di nuovi complementi di arredo e di 
nuova illuminazione fa sì che il tutto venga percepito 
con una sensazione di grande squallore.

Il secondo aspetto da non trascurare è quello della 
permeabilità del tessuto costruito lungo il margine. È 
fondamentale garantire la massima permeabilità del 
disegno urbano sia dal punto di vista percettivo che 
da quello della fruizione. Le città di fondazione, in as-
senza di pericoli imminenti, erano costruite sempre 
lungo confini dettati dalla morfologia dei suoli.

Accanto all’esigenza di garantirsi maggiori possibili-
tà di scambio utilizzando  le vie d’acqua come suppor-

to per i trasporti, esiste un’innata necessità degli uomini, ma in generale di gran parte 
degli esseri viventi, di porsi lungo il confine dei recinti che abitano. È quindi importante 
garantire che il tessuto urbano, gli edifici costruiti lungo un margine siano il più possi-
bile orientati al rapporto dialettico con quello che c’è oltre il confine. Al contempo è fon-
damentale che il maggior numero di persone possa “vivere” il margine secondo questo 
principio. Accade purtroppo che molte città, grandi parti di territorio, neghino questa 
possibilità. Basta ricordare che l’intero golfo di Napoli, oramai divenuto un’unica città 
metropolitana senza soluzione di continuità, consente la fruizione libera del margine 

Fig. 3 - Schizzo di studio del centro per 
il tempo libero

Fig. 4 - Render dell'edificio albergo e 
spa
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Fig. 5 - Render dell'edificio per uffici 
fronte strada 

Fig. 6 - Render del margine verso il 
mare 

per poco più di 8 km su di una complessiva linea di costa di ben 50 km.
Il terzo aspetto da tener conto è quello dello skyline, ovvero del profilo del costruito 

che si staglia sul cielo, visto dal mare o dalla costa di fronte. Questo aspetto, se pure 
importante, non è certo il principio fondamentale al quale riferirsi nel progettare un 
“pezzo” di città. Eppure molti architetti ed urbanisti tendono spesso a porre particolare 
attenzione allo skyline trascurando i principi percettivi appena enunciati. Una città, un 
lungomare è sì percepito in rapporto al cielo sovrastante, ma se si trascura la qualità 
del costruito, se ci si concentra solo sul “colpo d’occhio”, se non si pensa alla gente che 
dovrà vivere il margine si rischia di produrre delle soluzioni incapaci di trasmetterete 
benessere, felicità. 

Cercando di porre attenzione a questi tre principi si è affrontato il progetto del wa-
terfront di Pozzuoli: una sottile striscia di terra accanto al mare, lunga ottocento metri 
e  larga poco più di cento, posta al di sotto di un salto di quota di quaranta metri, oggi 
occupata da una fabbrica dismessa. Un doppio confine quindi, da un lato il mare, dall’al-
tro un salto di quota. Tutta l’area oggetto dell’intervento è occupata dai possenti volumi 
di una fabbrica dismessa ed è attraversata da una strada ed una ferrovia che corrono 
longitudinalmente lungo tutto il lotto. 

Nell’affrontare il progetto non si è cercato il gesto architettonico, il colpo di teatro: si è 
pensato prima di tutto alla straordinaria possibilità di restituire alla collettività un am-
pio pezzo di “confine”. Lungo il mare quindi un grande parco, lungo ottocento metri e 
largo ottanta, diventa una piazza a mare dove la gente potrà riappropriarsi del margine, 
vivere il confine da cui guardare il mare. Parallelamente si è lavorato sul controllo della 
qualità del dettaglio evitando di cadere nell’errore di procedere prima su grande scala 
per poi, solo successivamente, dedicarsi al design dello spazio. Un processo continuo, 
dalla macro scala a quella del dettaglio e viceversa, dalla scala urbanistica a quella del 
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Secondo studio di fattibilità per 
l'intervento di riqualificazione dell'a-
rea ex Sofer - anno 2008

Il progetto recupera la memoria in-
dustriale dell'area e dei suoi capan-
noni industriali, alcuni dei quali si 
ridisegnano per nuove funzioni, se 
ne conserva la loro impronta a terra 
frammentandone i volumi.

Fig. 7 - Schizzo dell'edificio del centro 
servizi, che recupera il capannone più 
pregevole, lasciando testimonianza del 
carattere primigenio dell'area

Fig. 8 - Schizzo della darsena con il centro velico ed uno dei capan-
noni recuperato ad uffici

Fig. 9  - Schizzo della piccola chiesa sulla darsena

design nel tentativo di mantenere un controllo armonico del tutto. 
Tra il parco e il salto di quota retrostante sono stati sistemati gli edifici che erano pre-

visti dagli strumenti urbanistici, in ragione del settanta per cento della volumetria ori-
ginaria: un grande albergo, un centro servizi, dei laboratori per attività artigianali, un 
centro velico e altre attività del terziario. Questo sistema di edifici è stato pensato, in 
due differenti ipotesi di fattibilità, come un insieme di manufatti che, pur sottendendo 
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uno stesso progetto narrativo, sviluppano un diverso linguaggio.  Si è posta per questo 
particolare attenzione alla percezione dello spazio e degli edifici in esso sistemati evitan-
do che con una monotonia formale si potessero generare sensazioni negative. Sin dalle 
prime ipotesi si è quindi cercato di realizzare un’armonia complessiva che equilibri la 
qualità del disegno del tessuto urbano con l’esigenza di proporre un linguaggio archi-
tettonico degli edifici chiaro e a misura d’uomo, pur conservando alcune memorie del 
costruito.  

Ci si è concentrati anche sulla permeabilità del sistema in progetto con il tessuto edili-
zio retrostante: il territorio di Pozzuoli, nella parte immediatamente sovrastante l’area, 
laddove presenta ancora diverse aree con rilevante presenza arborea. Il waterfront è 
stato connesso con l’area retrostante realizzando dei “corridoi ecologici” che idealmente 
collegano le aree a verde sovrastanti con il parco sul mare. Questi elementi di connes-
sione consentono alla fauna di spostarsi fra le diverse aree, realizzando così delle picco-
le migrazioni delle diverse specie animali autoctone che si spostano secondo direttrici 
ortogonali alla linea di costa. La permeabilità è stata anche garantita dall’orientamento 
scelto per i principali edifici che si sviluppano prevalentemente in direzione ortogonale 
al mare. 

In conclusione, si è cercato di applicare, se pure ad un livello di studio preliminare, i 
principi precedentemente enunciati, rinunciando a gesti eclatanti, cercando invece di 

Fig. 10  - Il ragionamento sui corridoi 
ecologici: sezione a schizzo e rielabora-
zione fotografica dell'area

Fig. 11  - Render dell'edificio albergo e 
spa
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costruire un discorso architettonico organico, verificato nel sistema delle destinazioni 
funzionali e controllato dal punto di vista della percezione dei fruitori.

Il progetto si è poi arricchito del rapporto con altri professionisti con i quali si è rag-
giunto il traguardo dell’approvazione del PUA. Adesso si stanno realizzando i progetti 
definitivi dei singoli lotti che, affidati a professionisti diversi, svilupperanno una ambita 
varietà di linguaggio.     

Fig. 12  - Render e schizzo degli edifici 
destinati a laboratori e residenze tem-
poranee aperti con le corti verso il mare

Fig. 13  - Fotoinserimento del progetto 
nell'area
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